
SCHEDA TECNICA DI MISURA1 

NELL’AMBITO DELLA CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE DEI FONDI 

DI GARANZIA E LA CONCESSIONE DI GARANZIE 

 
PROGETTO FACILITOxTO 

 
Finalità 

Il progetto mira a sostenere lo sviluppo di progetti imprenditoriali innovativi, creativi, generatori di 

impatti positivi sul versante sociale, culturale, ambientale in grado di generare processi di 

rivitalizzazione in aree colpite da situazioni di impoverimento del tessuto socio-economico e nuova 

occupazione sul territorio. 

 

Beneficiari 

Soggetti destinatari sono aspiranti imprenditori, micro e piccole imprese, esistenti o di nuova 

costituzione, localizzati, o che intendono localizzarsi entro la data di presentazione della domanda di 

agevolazione, negli ambiti territoriali di cui all’articolo 2.2 dell’ Avviso Pubblico emanato dalla città di 

Torino. 

In particolare, i soggetti destinatari per poter beneficiare del sostegno devono costituirsi o essere già 

costituiti in micro e piccole imprese in forma di: 

 
1. Ditte individuali 

2. Società di persone o capitali 

3. Cooperative di produzione e lavoro 

4. Cooperative sociali di tipo A e B ( ai sensi della legge 8.11.1991 n. 381). 
 

Per la definizione di piccole e micro imprese si rimanda alla Raccomandazione della Commissione Europea 

(2003/361/CE) del 06/05/2003 pubblicata sulla G.U.C.E. L 124 del 20/05/2003 e al Decreto del Ministero 

delle Attività Produttive del 18/04/2005 pubblicato nella G.U. n. 238 del 12/10/2005 in vigore dal 

01/01/2005. 

L’impresa deve svolgere o impegnarsi a svolgere in modo continuativo, per un periodo di almeno 3 anni 

dalla data in cui ha avuto termine il progetto di investimento (data di emissione dell’ultima fattura), 

l’attività imprenditoriale oggetto della richiesta di accesso al Progetto, presso un’unità operativa con sede 

a Torino negli ambiti territoriali descritti nell’ Avviso Pubblico. 

 
Spese ammissibili 

Sono ammesse alle agevolazioni, al netto dell'IVA, esclusivamente le seguenti voci di spesa: 

a) studi di fattibilità, progettazione esecutiva, direzione lavori, servizi di consulenza e assistenza relativi 

all’adeguamento funzionale del locale, sede operativa dell’impresa, nel limite del 10% della spesa 

ammissibile; 

b) acquisto/deposito brevetti e licenze, marchi, modelli d’utilità e diritti d’autore, realizzazione di 

                                       
1 IMPORTANTE: la presente scheda NON sostituisce i contenuti degli atti normativi di approvazione della Misura, con 
particolare riferimento al BANDO (Programma degli Interventi) 



sistemi di qualità, certificazione di qualità; 

c) investimenti atti a consentire che l'impresa operi nel rispetto di tutte le norme di sicurezza dei luoghi 

di lavoro dipendente, dell'ambiente e del consumatore; 

d) spese per prestazione di servizi fino ad un massimo del 40% della spesa ammissibile relative a 

consulenze specialistiche come: 

assistenza legale/fiscale/commerciale, supporto alla commercializzazione e/o internazionalizzazione, 

supporto allo sviluppo strategico; 

e) prestazione di servizi incluse attività di ricerca e/o sviluppo, di marketing/comunicazione compresa la 

partecipazione a eventi di settore; 

l) locazione e servizi connessi, ivi inclusi i costi di incubazione o localizzazione presso analoghe strutture 

con sede a Torino, per un periodo massimo di 12 mesi ed un importo complessivo comunque non 

superiore a 12.000 euro; 

m) costituzione d’impresa; 

n) spese dirette di personale, comprese spese di apprendistato, non superiori al 40% del costo annuale 

(costi per le risorse umane coinvolte, attraverso contratti di lavoro o contratti di prestazione di servizi, 

nelle diverse fasi del Progetto). Per “spese dirette di personale” possono intendersi i costi relativi sia al 

“personale interno” sia al “personale esterno” direttamente impiegato nella realizzazione dell’intervento; 

o) attività specialistiche, non ordinarie e una tantum, anche da parte di soci non lavoratori dell’impresa; 

p) spese per acquisto di beni usati purchè la rendicontazione sia corredata da perizia sul bene, che 

attesti il valore reale di mercato, e da ricevuta tra privato e impresa o da fattura tra imprese. 

Le spese sono ammissibili se effettuate successivamente alla data di presentazione della domanda di 

agevolazione. Fanno eccezione le spese di progettazione relative ad attività di testing/prototipazione o 

come definite al punto a) dell’art. 2.3 dell’Avviso Pubblico, purché sostenute dopo la data di ammissione 

all’accompagnamento imprenditoriale ( come previsto all’art. 3.1 dell’Avviso Pubblico). 

  La data di effettuazione della spesa è quella del relativo titolo a prescindere dall'effettivo pagamento.  

Si precisa che non sono ammissibili eventuali spese di trasporto, albergo e ristorante in caso di viaggi o 

missioni sia in Italia sia all’estero e che non sono ammissibili le spese per l'acquisto di beni con locazione 

finanziaria e di beni immobili e che non sono ammissibili spese autofatturate e spese relative all’utilizzo 

di un marchio in franchising. 

 

Ambito di applicazione  

La misura supporta lo sviluppo di progetti imprenditoriali che si qualifichino in riferimento a: - elementi 

di innovatività di prodotto e di processo attivati - significativi benefici sociali, culturali o ambientali 

generati - qualità dell’attività artigianale proposta - operatività nell’ambito della sharing economy, 

internet of things, artigianato digitale, economia circolare, sostenibilità ambientale, sostenibilità 

alimentare - servizi ad alta professionalizzazione erogati. 

 



Natura dell’agevolazione 

Il budget dell’investimento ammissibile all’agevolazione non deve essere inferiore a € 10.000,00 nè 

superiore a € 80.000,00. L’agevolazione per la realizzazione delle spese ammissibili si compone 

obbligatoriamente di:  

a) un finanziamento promosso dal sistema creditizio locale fino ad un massimo del 70% delle spese 

ritenute ammissibili, garantito per l’80% da garanzia comunale a costo zero, alle condizioni previste 

dalla presente scheda da sottoscriversi con Finpiemonte e dalla Convenzione Quadro per la gestione 

delle garanzie. L’importo del finanziamento non può essere inferiore al valore del contributo a fondo 

perduto concedibile di cui sotto.  

Il finanziamento ha una durata massima di 60 mesi, di cui 12 di preammortamento ordinario. Il 

rimborso è fissato in rate mensili. 

La garanzia ha le seguenti caratteristiche: 

o è gratuita; 

o è sostitutiva; 

o assiste l’80% del finanziamento bancario; 

o importo massimo garanzia: € 44.800,00; 

o effetto moltiplicatore: valore 1 a 3. 

La prima tranche del finanziamento bancario, pari al 40%, sarà erogata previa presentazione di 

fatture, anche non quietanzate, pari ad almeno il 25% del finanziamento bancario totale. 

L’erogazione effettiva avverrà entro 60 giorni dall’accettazione della documentazione presentata allo 

Sportello FaciliTOxTO.  

La restante parte (60%) sarà erogata previa presentazione di fatture pari almeno al 50% del 

finanziamento bancario totale, di cui almeno il 25% siano fatture quietanzate accompagnate dalla 

documentazione attestante l’effettivo pagamento. L’erogazione effettiva avverrà entro 60 giorni 

dall’accettazione della documentazione presentata allo Sportello FaciliTOxTO. Per gli investimenti 

soggetti al rilascio di autorizzazioni o concessioni di legge il finanziamento è subordinato alla 

presentazione della relativa documentazione.  

b) un contributo a fondo perduto fino al 30% delle spese ammissibili. Il contributo a fondo perduto 

viene erogato da Finpiemonte S.p.A. entro 60 giorni dall’accettazione della documentazione 

presentata allo Sportello FaciliTOxTO, inerente la totalità delle le spese effettivamente sostenute 

corredata dalle fatture quietanzate ammesse all’agevolazione e dalla copia delle specifiche di 

pagamento. Il contributo a fondo perduto viene calcolato al netto del valore dell’IVA, desumibile dalle 

fatture presentate. 

 

 

 



In ragione della particolarità e specificità della Misura, dei soggetti coinvolti e delle iniziative proposte, la 

Banca, in parziale deroga ai valori in vigore sulle misure di intervento gestite da Finpiemonte e 

pubblicati sul sito web di Finpiemonte, si impegna a riconoscere condizioni particolari ai beneficiari della 

presente Misura per quanto riguarda spread da applicare sui finanziamenti, costi di gestione conto 

corrente e commissioni, tempistiche istruttorie. Nel caso in cui la banca intendesse prevedere tali 

condizioni specifiche, le informazioni dovranno essere formalizzate in apposita tabella riassuntiva da 

allegare alla presente Scheda. 
 
 
Modalità di presentazione della domanda 

L’accesso allo sportello avviene solo su appuntamento, richiedendo il medesimo all’indirizzo di posta 

elettronica facilito@comune.torino.it o utilizzando ogni altro strumento che la Città di Torino si riserva di 

attivare per garantire un flusso ordinato di accesso allo sportello. 

Lo sportello rimane aperto fino all’esaurimento della dotazione finanziaria prevista e comunque non oltre 

il 31/10/2018. 

Iter della domanda di agevolazione 

� Le domande sono esaminate da una Commissione di Valutazione istituita presso la competente 

Direzione della Città di Torino; 

� Il termine ultimo per la presentazione delle domande di agevolazione è il 28.02.2019 salvo 

esaurimento della dotazione finanziaria prevista. 

� La Città di Torino, acquisito il parere favorevole del Commissione di Valutazione, provvede a 

trasmettere alla banca la relativa comunicazione per l’avvio della istruttoria bancaria. Tale 

comunicazione è, in  ogni caso, subordinata all’avvenuta apertura dell’impresa da parte del 

beneficiario; 

� in caso di delibera favorevole da parte della banca, la Città di Torino procede ad inviare una lettera 

autorizzatoria a Finpiemonte che procede con atto formale alla concessione dell’agevolazione 

(Finanziamento bancario e contributo a fondo perduto), e a trasmettere alla banca mediante 

formalizzazione scritta la garanzia fideiussoria con efficacia dalla data di erogazione del 

finanziamento e con durata massima di 90 giorni oltre la durata del finanziamento stesso; 

� alla conclusione del progetto, il beneficiario deve presentare il rendiconto finale delle spese 

sostenute per ottenere il contributo a fondo perduto. 

 
Normativa Comunitaria di riferimento 

Regolamento (CE) n. 1407/2013 – De minimis 

 
 
 

Data: Data: 

 
 
 
Firma Finpiemonte S.p.A. Firma Banca 


